
 

  Signor Questore, 
com'è ormai ben noto agli 
addetti ai lavori nonché alla 
cittadinanza romana, è da 
circa un anno che è stato dato 
il via alla riorganizzazione 
degli Uffici territoriali di 
Roma che fanno capo alla 
Questura, proprio per offrire 
agli utenti un servizio più 
efficiente mediante la 
razionalizzazione dell’impiego
delle risorse, così da evitare 
sovrapposizioni tra i vari 
soggetti del comparto 
Sicurezza ed impiegando al 
meglio il personale 
disponibile. Questo riassetto, 
essenzialmente è andato a
riguardare l'apertura o la 
chiusura, a seconda dei casi, 
degli       U.E.P.I.      -       Uffici 
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Emergenza e Pronto 
Intervento, con annessi uffici 
denunce, in modo tale che 
nella Capitale solo 10 
Commissariati di P.S. 
restassero aperti h24, mentre 
gli altri fossero chiusi dalle 20 
alle 8. Sin da allora il S.I.A.P. 
chiese a viva voce il 
rafforzamento dei Distretti 
che dovevano 
ininterrottamente garantire 
tutti i loro servizi, soprattutto 
con l'invio in questi 10 
Commissariati di un congruo 
numero di colleghi Ufficiali di 
P.G. che permettesse 
l’adeguato funzionamento di 
tutte le attività di Polizia 
Giudiziaria. Dopo circa 9 mesi 
appare doveroso evidenziarLe 
una serie di effetti collaterali 
negativi che richiedono
urgenti interventi correttivi. 
Da una parte, i Commissariati 
minori, dai quali peraltro 
colleghi Sovrintendenti ed 
Ispettori in certi casi sono 
stati prelevati a favore dei 
distretti maggiori, sono 
divenuti luoghi di lavoro in cui 
la normale attività nel previsto 
…               (continua) 
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                      ( segue ) 
 … orario 8/20, loro malgrado, 
viene fatalmente smistata, non 
solo sera e notte ma anche
mattina e pomeriggio, verso 
quegli Uffici di P.S. che la 
predetta riorganizzazione ha 
decretato di fatto come costanti 
assi portanti della Pubblica 
Sicurezza capitolina. Dall’altra, 
l’esiguo, e in alcuni casi 
figurativo, incremento di U.P.G., 
assegnato ai cosiddetti Poli 
(esempi Esposizione, Casilino 
Nuovo, San Paolo e San 
Lorenzo) è tra le maggiori 
criticità emerse. E' di tutta 
evidenza che in ragione di 
questa squilibrata distribuzione 
sia dei carichi di lavoro che di 
personale, nei 10 Poli si crea un 
insostenibile aggravio, che non 
si esaurisce nella contingenza 
serale e notturna, ma si protrae 
ed accresce in modo 
significativo con la conseguente 
trattazione degli atti di P.G. che 
spetterebbe per giurisdizione 
territoriale ad altri 
Commissariati. Un esempio 
concreto sarà sicuramente molto 
più esplicativo. L’U.P.G. in
servizio presso l’U.E.P.I. di un 
Commissariato “Polo”, 
nell’orario 20/08 (a volte anche 
14/08) si trova a gestire, come è 
facilmente intuibile, 
numerosissimi interventi, 
spesso anche simultaneamente: 
dal decesso alla rissa, dai 
maltrattamenti in famiglia alla 
rapina,   dall’incendio   al   furto, 
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 dalla denuncia di scomparsa di 
minorenne agli atti persecutori. 
Le conseguenti attività da 
intraprendere nell’immediatezza 
non si limitano soltanto alla 
raccolta della relativa 
denuncia/querela (che a volte 
arriva nei giorni seguenti), ma 
richiedono la lucida gestione 
degli eventuali fermati/arrestati 
(alcuni Commissariati non 
dispongono neanche di 
un’idonea sala fermati), 
l’adozione di decisioni delicate 
come ad esempio provvedimenti 
da applicare previa 
autorizzazione dell’A.G. 
(allontanamento d’urgenza dalla 
casa familiare), le altre 
comunicazioni all’A.G., la 
constatazione dello stato dei 
luoghi, l’invio di personale della 
Polizia Scientifica e/o di altri 
Enti, il coordinamento delle 
attività di più equipaggi presenti 
contemporaneamente 
nell’Ufficio, le comunicazioni 
con la Sala Operativa, con i 
difensori, la presa in carico dei 
reperti, l’escussione di eventuali 
testi, ecc. Tale contesto 
operativo, trova accentuate 
criticità in quei Poli collocati in 
zone periferiche di Roma, specie 
quelle a sud, rispetto a quelle 
centrali, maggiormente popolate 
e criminogene, in cui i nostri 
colleghi ormai si trovano ad 
operare in condizioni di stress 
psico-fisico davvero 
preoccupanti. A  ciò  si  aggiunga 
  …             (continua) 
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 all’assegnazione del numero di 
procedimento penale e P.M.) 
gli eventuali seguiti redatti dal 
Commissariato 
territorialmente competente 
debbono essere inviati a quello 
che ha redatto la prima 
informativa che a sua volta li 
inoltra all’A.G. Si è riscontrato, 
altresì, in molti altri casi che 
l’A.G. delega le attività 
investigative alla P.G. che ha 
redatto la c.n.r., 
indipendentemente dalla 
competenza territoriale, che 
deve poi sub-delegarle e 
seguirne il raccordo quando 
non anche sollecitarne 
l’adempimento. Una menzione 
a parte merita la gestione dei 
reperti. La custodia di questi 
ultimi comporta 
necessariamente non soltanto 
lo svolgimento dell’attività 
inerente gli accertamenti 
tecnici, ma anche l’eventuale 
restituzione agli aventi diritto o 
la distruzione in caso di 
confisca (a distanza di molti 
anni dal sequestro!). Un altro 
effetto riscontrato consiste nel 
fatto che presso la cittadinanza 
romana si è diffusa l'erronea 
concezione che per le 
incombenze di vario tipo
conviene recarsi, anche in 
orario mattutino e/o 
pomeridiano, presso i
Commissariati “Polo” in 
quanto vengono 
impropriamente percepiti 
come                 gli                 unici 
  

                      ( segue ) 
 …  che in alcuni casi, per 
imprevedibili esigenze, può 
succedere che un Commissariato 
Polo limitrofo non assicuri il 
proprio turno notturno e, allora, 
in tali circostanze il malcapitato 
UPG non sa davvero a chi dare i 
resti!!! Va da sé che la mole di 
lavoro derivante dalla 
sopracitata attività all’indomani 
mattina si riversa negli altri 
Uffici del “Polo” per la 
conseguente trattazione, 
accrescendo significativamente 
la consueta attività: dalla 
segreteria alla squadra di P.G., 
passando per l’archivio e 
l’Ufficio Reperti i cui spazi 
divengono sempre più 
insufficienti (è previsto, infatti, 
che i reperti non vengano inviati 
presso il Commissariato 
territorialmente competente, ma 
custoditi presso il 
Commissariato “Polo”), per 
concludersi con 
l’implementazione della Banca 
Dati – S.D.I. - Con la redazione 
della comunicazione della 
notizia di reato all’ A.G. e la
trasmissione degli atti per 
competenza territoriale ai 
rispettivi Commissariati, 
purtroppo, non si esaurisce tale 
trattazione. La locale Procura 
della Repubblica, infatti, ha 
stabilito che un Ufficio non può 
far seguito ad una c.n.r. 
riportante un numero primi atti 
di un altro Ufficio, pertanto, 
sovente          (almeno             fino  
  

 sicuramente aperti!!! Ecco 
quindi l'aumentato afflusso di 
utenza nei 10 Poli,   anche 
negli orari diurni! Signor 
Questore, alla luce di questi 
sconfortanti effetti a catena, 
può ben comprendere come in 
questo scenario la risultante 
finale non sia quella che un 
anno fa era l'auspicata 
efficienza del sistema 
sicurezza della Capitale; nella 
pratica, la ripianificazione 
concepita e voluta nella 
primavera del 2014, si è 
tradotta in una situazione 
patologica che rischia di far 
collassare alcuni Uffici 
qualora dovesse perdurare. 
Solo al fine di fornirLe ogni 
utile elemento di riflessione, si 
segnalano le ulteriori criticità 
che emergono nei casi di 
richieste di congedo ordinario 
o straordinario per malattia da 
parte degli U.P.G. addetti agli 
U.E.P.I.  Le sostituzioni in tali 
casi devono essere assicurate 
da altri U.P.G. (spesso 
Ispettori Capo ad un anno dal 
pensionamento) che 
accantonano non senza 
ripercussioni l’attività cui 
sono normalmente destinati 
(addetti alla Squadra di P.G., 
Polizia Amministrativa ecc.). 
In quanto rappresentativo 
Sindacato, che da sempre 
affronta i problemi lavorativi 
di Roma con ottica critica,  ma 
al tempo stesso  propositiva,  è 
 …        (continua) 
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                    ( segue ) 
… sul lavoro degli uomini e delle 
donne in servizio presso la 
Questura di Roma che intendiamo 
confrontarci costantemente con 
Lei, non per sterili polemiche ma 
con costruttive proposte. In tal 
senso, auspichiamo quella che 
ormai possiamo considerare 
un'aggiuntiva riorganizzazione 
rispetto a quella concretizzatasi lo 
scorso anno, con necessarie quanto 
salutari correzioni per risollevare le 
sorti della Pubblica Sicurezza della 
Capitale, soprattutto aumentando 
il numero dei Commissariati da 
considerare Poli, specie quando 
finalmente si avranno a 
disposizione i Sovrintendenti del 
cosiddetto concorsone. Inoltre, 
proponiamo di limitare al massimo 
il prelievo di colleghi anche quelli 
con figura apicale, per servizi di 
O.P. da quei Commissariati/Poli 
già gravati dai segnalati 
insopportabili squilibri 
organizzativi. Altresì, sarebbe 
quanto mai proficuo che i 52 
Ufficiali di P.G. ora in forza al 
Reparto Volanti, esperti e capaci 
Ispettori e Sovrintendenti,
svolgessero attività in sintonia con 
quelle dei loro omologhi colleghi 
dei Commissariati, con una
migliore ripartizione dei compiti, 
nel momento in cui si recano in 
questi Uffici territoriali per le 
eventuali esigenze : ciò equivale a 
dire che dovrebbe essere 
razionalmente prevista una 
fruttuosa sinergia nelle quotidiane 
attività  di   pronto   intervento  con 
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 risvolti di Polizia Giudiziaria, tra 
Ufficiali di P.G. delle Volanti e 
Sottufficiali dei Commissariati. I 
nostri auspici, che vorremmo con 
Lei condividere, sono quelli di 
riscontrare finalmente una 
strategia che non sia approntata 
alla giornata, ma che guardi 
lontano e che sia ad ampio respiro, 
organizzando le risorse a 
disposizione con sapiente 
avvedutezza, dove 
"razionalizzazione" non deve 
significare nè disfunzione nè tanto 
meno impoverimento delle risorse 
da mettere sul campo. Siamo 
convinti che se una buona volta 
fossero praticate le ipotesi 
normative e strutturali dal S.I.A.P. 
più volte prospettate, grazie alle 
quali garantire realmente 
Sicurezza, si creeranno quelle 
condizioni che in questa metropoli 
porteranno l'Operatrice e 
l'Operatore della Polizia di Stato ad
abbandonare le vesti di lavoratori 
precari, per divenire professionisti 
in grado di poter offrire il proprio
servizio in modo organizzato ed 
efficace nell’interesse della 
collettività. 
L’occasione è gradita per   porgerLe 
cordiali saluti. 
 
    Roma, 20 aprile 2015 
 

Il Segretario Generale 
Provinciale Roma 

( Maurizio GERMANO’) 
 

Il Segretario Generale 
Regionale Lazio 

(Fabio MANCINI) 



 

 

           SIAP-ROMA.IT COLLEGAMENTO 
 

Pagina 5 di 12 
 
 
 
  
 
 
 

 

 
 
 
  
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Signor Capo della Polizia, contestualmente alla sua nomina a 
Direttore Generale della P.S. , tra le prime decisioni correlate al 
suo incarico, vi fu quella non formalmente scritta, ma parimenti 
efficace, di non destinare i neo promossi Primi Dirigenti 
provenienti dalla Questura di Roma a tale sede, se non dopo alcuni 
anni trascorsi lontano dalla Capitale. In virtù di tale scelta, da due 
anni a questa parte, in effetti, i Funzionari che divengono Primi 
Dirigenti, dopo una lunga esperienza e professionalità maturate 
sulla quanto mai problematica piazza romana, si ritrovano 
automaticamente trasferiti in altre province, spesso assai distanti 
dalla Capitale, con evidente nocumento per le loro situazioni 
familiari, ma soprattutto con significative ricadute sulle strategie 
da attuare, specialmente in tema di Ordine Pubblico, cui la 
Questura di Roma è chiamata ad affrontare quotidianamente.
Difatti, privarsi di tali e tante elevate competenze sul territorio 
capitolino, si traduce in un involontario autolesionismo, dal 
momento in cui di volta in volta, questi neo promossi Dirigenti 
vengono sostituiti da loro colleghi che, per quanto esperti, tuttavia 
ignorano gli aspetti più critici delle specifiche dinamiche relative 
all'Ordine e alla Sicurezza Pubblica della Capitale. Ne discende 
che, periodicamente, la capacità di risposta della Questura di 
Roma alle criticità dell’O.P., risenta della mancanza di quelle 
risorse umane, formatesi progressivamente nel contesto sociale 
locale, dovendo ripartire da zero con un’altra classe Dirigente che 
non conosce a fondo i delicati equilibri della gestione dell’Ordine 
Pubblico romano. Tale complicazione si inserisce, peraltro, in 
un’altra peculiarità della Questura di Roma e cioè quella in cui il 
suo massimo rappresentante può essere giustamente considerato 
di passaggio. Il Questore, come noto, a via San Vitale trascorre un 
breve mandato, appena sufficiente per rendersi conto della 
poliedrica realtà, senza avere tuttavia modo e tempo di affrontare 
le problematiche evidenziatesi e dovendo privarsi di una Dirigenza 
con un bagaglio di conoscenze specifiche e di concreta esperienza 
che concorra ad un più efficace dispiegamento dell'azione 
complessiva dell'Istituzione. Un’ultima, ma non meno importante 
osservazione riguarda l’inevitabile mortificazione della 
professionalità di valorosi Funzionari allorchè la guida di 
importanti Uffici della Questura spesso viene assegnata a Dirigenti 
provenienti da altre sedi i quali, a nostro parere, seppur 
professionalmente esperti, non potranno certamente offrire tutte 
quelle particolari competenze necessarie per gestire la piazza 
romana e che si acquisiscono esclusivamente dopo anni di lavoro 
sul territorio. Con l’auspicio che le nostre considerazioni possano 
fornire momenti di riflessione, l’occasione è gradita per porgerLe 
deferenti ossequi. 
               Roma, 4 giugno 2015 
       Il Segretario Generale Provinciale Roma   ( Maurizio GERMANO’) 
       Il Segretario Generale Regionale Lazio           (Fabio MANCINI) 
   

Dalle  Segreterie  Regionale  e  Provinciale :        LETTERA   AL   CAPO   DELLA   POLIZIA                 
          NEOPROMOSSI  PRIMI  DIRIGENTI ,  VETO  DI  RIASSEGNAZIONE  NELLA CAPITALE              
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Il giorno 05.06.2015, presso i locali della caserma P.S. Zara/Iavarone si è tenuta in mattinata, 
una riunione ai sensi del Decreto legislativo 81 del 2008, ex Legge 626, riferita al corollario di 
criticità che gravitano intorno il tristemente famoso evento della notte del 07.05.2015. Questa 
convocazione al tavolo di confronto, nata dall'esigenza di soddisfare tra gli altri, anche l'articolo 
50 della già citata norma, da parte del responsabile, nel caso, per l'Ufficio di Polizia di Frontiera, 
ha visto presenti, nonostante ad uno riferibile, entrambi i datori di lavoro degli uffici interessati 
dall'evento incendiario di probabile causa accidentale, di seguito; il Direttore della “V Zona”, 
Dott. A.Del Greco ed il Dirigente dell'Ufficio di Polizia di Frontiera, Dott. R.Testaiuti. La prima 
carica direttiva come da soprascritto ordine d'elenco, determinando la propria presenza 
nell'incontro unicamente mirata per una più completa informazione possibile, determinava, 
nella facoltà, la cronologia di tutti gli eventi, degli episodi, degli Enti e degli Istituti che hanno 
concorso e stanno concorrendo alle determinazioni delle attuali condizioni lavorative e quindi al 
resoconto di tutte le azioni poste in atto in seno anche alle precipue determinazioni del D.Lgs 81 
del 2008. La platea composta dagli R.L.S. – Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza -
delle segreterie rappresentative ha chiesto, unanimamente ad entrambi i datori di lavoro, la 
contezza degl'incartamenti possibili relativi alle azioni poste in essere al fine della salvaguardia 
del personale nei luoghi, l'isolamento più puntuale dei luoghi oggetto dell'incendio, nonché 
l'avvio allo "screening" medico del personale esposto il quale ha accusato malori ed i protocolli di 
avvivo degli stessi operatori a tale ricerca. La nostra Organizzazione sindacale, presente con 
direttivi della Segreteria Provinciale e Regionale, M. Blaso R.L.S. per il S.I.A.P. delegato per la 
provincia di Roma e V.Gioia coordinatore delle attività S.I.A.P. in Aeroporto, ha chiesto ed 
ottenuto, nella valutazione dei rischi, l'estensione dello "screening" a tutti gli operatori della 
Polizia di Stato in servizio presso lo scalo romano e le giuste informazioni in merito al relativo 
percorso. La Nostra rappresentanza, nel proseguo, richiedeva esplicitamente contezza dapprima 
rispetto la precipua circostanza per cui parti del molo "D", attualmente sotto tutela giudiziaria, 
fossero state scorporate dallo stesso e successivamente un resoconto in merito alle postazioni di 
Polizia insistenti nel Terminal 3. Alla luce delle prerogative della Polizia di Stato, di fatto 
impossibilitata a non presidiare per legge i luoghi, a meno che indicazioni sanitarie e/o 
successivamente tutele giudiziarie non lo vietino, nelle prima come nella seconda richiesta 
veniva riferito che determinazioni Arpa - Azienda Regionale per la Protezione Ambientale - e 
medico competente, hanno portato i responsabili della sicurezza dei Nostri luoghi di lavoro, i 
Nostri Dirigenti, ad avviare personale Polizia di Stato, munito con presidi per la sicurezza 
individuale, a prestare opera nei luoghi con la prescrizione di una quota temporale contabilizzata 
nel massimo in tre ore nel sito, prevedendo, in postazioni più esposte, due ore e turnazioni 
relative all'arco temporale d'impiego. Fermo restando le determinazioni degli enti pubblici si
rende noto che da quanto è nella nostra facoltà d'informazione, le rilevazioni non sono ancora
complete e completate, aspetto questo che ha determinato l'esigenza e quindi la richiesta da 
parte delle RLS presenti, di un ulteriore incontro tra le parti già fissato nella sessione odierna, 
per la data del 01 luglio 2015. Questa Segreteria S.I.A.P. sicura della giusta attenzione che tutto 
l'evento occorso necessita, auspica, nel proseguire e nelle facoltà, una più tempestiva 
informazione alla Segreteria preposta. 
             Fiumicino lì, 06.06.2015                                                                                 La Segreteria Locale 
                                                                                                       

Dalle  Segreterie  Locali :          POLARIA    FIUMICINO 
               Incendio  Terminal  3  Aeroporto  “ Leonardo  da  Vinci ” 
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  Dalle  Segreterie Locali:                       POLARIA   FIUMICINO 
                                       AEROPORTO    NOSTRUM 

      Questa O.S., auspicandosi che i 
deficit di memoria della sfera 
Apicale non siano sentore di gravi
patologie dell'età, porta 
all'attenzione della Stessa in 
carica, un aspetto che ignora o 
meglio che troppo facilmente 
dimentica. Continuare a vedere, 
da parte del personale a Voi 
sottoposto, l'80% dei rinforzi 
assegnati, andare sempre per anni 
in unica direzione e perdersi come 
migranti in "Mare Nostrum", tra i 
flutti degli uffici di "Aeroporto 
Nostrum", è deleterio per il 
Reparto e non è più accettabile. 
Dove vanno a finire tutte queste 
risorse? Sembra si vedano sempre 
gli stessi nelle postazioni frontiera. 
Signori, fidatevi, non lo facciamo 
per bacino d'utenza come a 
qualcuno piacerebbe evidenziare e 
bollare, annichilendo cosi il 
sentire collettivo ed il messaggio. 
Sappiamo, ed alcuni di Noi lo 
sanno puntualmente sulla Loro 
dura scorza, cosa significa in 
questo periodo girare come una 
trottola da un terminal all'altro, 
talora appoggiati su dei banchetti, 
impersonando baluardi di 
frontiera di un avamposto 
lontano, stile grande guerra. I più 
ironici potrebbero citare il titolo 
del film del grande Troisi, vista la 
ricorrenza della sua scomparsa, 
“Non ci resta che piangere”...e 
comunque a prescindere...un 
fiorino!(ADR ridens). Sappiamo 
altresì, cosa è doversi chiudere a 
testa bassa dentro una cabina, 
avendo dinanzi solo  un  ammasso
di teste, viaggiatori  compressi  tra 

loro. Ricorrono spesso queste 
"intasi" introspettive, estasi per 
alcuni,   pur  anco qualche giorno 
fa. Vogliamo, nella giusta facoltà, 
una equa, sacrosanta gestione 
delle risorse, non con i proclami e 
con la demagogia dei momenti 
che allontanano, puntualmente, la 
Sezione Sicurezza dalle nuove 
assegnazioni, ma lo facciamo con i 
numeri alla mano. Vogliamo 
portare a conoscenza, qualora ci si 
dimentichi troppo in fretta, che 
oltre a svolgere il 90% del Servizio 
E.N.A., O.P. ad altri senza "stress" 
riconosciuto, Il D.S.A. deve far 
fronte ai 56 canali di sicurezza 
settimanali, numero più che 
raddoppiato rispetto a qualche 
anno fa, in completa antitesi e 
flusso di tendenza rispetto al 
rimpinguare o "blasfemia" 
rispetto al ricambio del personale 
che oltre ad essere diminuito si è 
pure invecchiato dati gli anni 
trascorsi ed oggettivamente mai 
schiodati dalla pura operatività 
che presume tra l'altro una buona 
prestanza fisica. Neanche nel 
ventennio si pretendeva tanto dal 
"ritto" cinquantenne. Chi deve 
sanare questa situazione? i nuovi 
arrivati? E dove cavolo sono? I 
colleghi che prestano servizio 
devono assistere nuovamente ad 
un incremento di sole 5 unità in 
Sicurezza (per il momento, 
neanche approdati, poichè 
aggregati in Frontiera) su 25. 
Stessa identica situazione s'è 
verificata neanche un anno fa, 5 
su   30.   Ma  che  fine  fanno  tutte 
                         (continua)                  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
  

 
 
 
 
 
 

 
 

  

       Dalle  Segreterie Locali:                       POLARIA   FIUMICINO 
                                       AEROPORTO    NOSTRUM 
 ( segue ) 

… queste aliquote? Miseria, 
anche loro a guisa dei nord-
africani, in breve, tendono alla 
fuga da quest'aeroporto, da 
queste sezioni? Si ricorda che 
ricorrere allo straordinario 
programmato come 
"copertura", non è per il collega 
un obbligo ma una volontà ed i 
colleghi di questa Sezione, 
sempre con i numeri alla mano, 
hanno dimostrato di aver 
volontà, di voler dare una mano 
nel momento critico. Se poi non 
ci si ricorda di come e 
soprattutto con chi si è riusciti a
mandare avanti la cosi detta 
"baracca", non si pretenda che 
questi siano così stolti da 
ricadere nello stesso atto di 
volontà, anche alla luce dei 
farraginosi e a volte puntigliosi 
meccanismi nel riconoscergli 
quelle indennità a fronte di chi 
per un anno ne ha 
tranquillamente e largamente 
usufruito. A questo corredo di 
non curanza verso il personale
DSA, oggi si aggiungono 
vigilanze fisse che hanno 
assunto veramente qualcosa 
tangente al ridicolo ed al 
preoccupante. Ripristinare la 
Padova 1, quando da P.N.S. la 
sua esigenza ed esistenza era
determinata dalla presenza 
delle compagnie a rischio, ora 
tutte riallocate al terminal 5, 
come da verifica fatta sul 
campo, è un esempio. In essa le 
alternanze auspicate dal Dott. 
Niglia, e dall' I.S.S. sono 
improponibili. Le
determinazioni che prevedono 
lo stazionamento all'interno del 
Terminal   3   per    non   più   di 

agrumi che non ne possono 
più. Inoltre gli aggregati, i 
trasferiti, i riformati o gli altri 
non più effettivi nelle squadre 
o nella sezione quando 
vengono rimpiazzati? Oppure 
quelli che hanno domande di 
movimento interno o esterno 
quando saranno presi in 
considerazione?A quando la 
rotazione ovvero 
l'avvicendamento in un settore 
piu umano, per i vetusti ancor 
in braghe color carta da 
zucchero? Non si sa, per ora 
tutti in frontiera. Comunque 
giriamo in aeroporto e sono 
sempre gli stessi a timbrare 
"sti'" passaporti e sempre gli 
stessi su quell'inutile Padova1. 
Un tempo  era avamposto di 
freschezza e vigore fisico, 
erano avviati lì i piu giovani, 
reattivi ed operativi, (Noantri 
all'epoca) ora è un avamposto 
candidato all'installazione 
della seggiola geriatrica monta 
scale, dove alcuni con 
difficoltà mettono a fuoco 
tacca di mira e mirino 
(Noantri oggi). La situazione è 
tale che auspichiamo veri 
interventi altrimenti, dal 
nostro osservatorio il rischio è 
notevole nel ordine della vera 
Sicurezza e non ultima della 
tenuta della Sezione Sicurezza 
nonché dei suoi Appartenenti. 
In definitiva fortemente 
auspichiamo qualcosa che 
purtroppo si sta perdendo o 
forse già è stato perduto ...IL 
BUONSENSO!!! 
   Fiumicino lì, 17.06.2015 
   
    La Segreteria Locale        
  
 

tre ore non possono essere 
attuate. Tali pattuglie, in 
avvicendamento con Padova 1, 
tra servizi oggettivi, canali di 
sicurezza e vigilanza fermati 
passano, cinque, sei ore altro 
che tre ore in quei luoghi, con 
polmoni vessati come forse 
nessun altro in aerostazione. E' 
inoltre, altresì ridicolo, lasciare 
una      Verona         fissa        per 
 la vigilanza nella zona della 
fontana, circondata ed 
assaltata dovunque da un 
infinità di pullman che 
scaricano centinaia di persone 
tutti insieme, mentre tutte le
altre Verona, usare il plurale è 
un eufemismo, si 
"scapicollano" tra le miriadi di 
interventi. RIDICOLO!!! 
Ausiliari, Agenti in prova, 
Agenti lo siamo stati dai 20 ai 
27 anni fa come minimo, 
DOVETE RICORDARVELO!!! 
Il turno in quinta non spaventa 
nessuno, spaventa più di tutto, 
l' IMMENSA CECITA' o 
perlomeno il totale 
DISINTERESSE!!!      Spaventa 
venire a lavorare in un posto 
con il rischio di malori per 
postazioni, nelle facoltà, inutili 
o surrogabili e soprattutto 
spaventa di vedersi sempre 
trattato come l'ultima ruota di 
questo cavolo di vecchio carro. 
L'ufficio Sicurezza, il DSA,
Signori, dai fatti, è in 
smantellamento, Noi lo stiamo 
nuovamente    registrando     ed 
attenzioniamo tutti. In questa 
sezione, anche chi vorrebbe,
tra i colleghi inseriti nella 
frontiera, non può transitarvi.
Ce ne sono di colleghi stanchi
di     essere      spremuti     come 



 

 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

                 Dalla  Segreteria Provinciale:          Richiesta   di     chiarimenti 
                     Concerto  della  Banda  Musicale  della  Polizia  di  Stato 
 

    Egr. Sig. Dirigente, sempre 
più frequentemente i colleghi 
mi rappresentano una 
problematica che, a mio 
modesto avviso, non può e 
non deve rimanere ancora 
irrisolta bensì deve essere 
affrontata definitivamente: 
l’impossibilità di fruire di un 
pasto caldo quando, per 
esigenze di servizio, il 
dipendente rientra in caserma 
dopo la chiusura della mensa 
“Ciro Capobianco”. In tal caso, 
infatti, il personale di 
quest’ufficio è costretto a 
subire oltre al danno anche la 
beffa, visto che non può 
consumare il pasto a causa 
della chiusura della mensa ma 
non può nemmeno utilizzare il
buono spettante presso un 
esercizio convenzionato. Oltre 
a subire di fatto la 
compressione di tale diritto, 
che è codificato dalla norma in 
oggetto richiamata, i colleghi 
devono dunque farsi carico  
spese di vitto che,  nel  caso  di 

coloro residenti fuori-sede, 
vanno ad aggiungersi ai costi di
viaggio e di altra varia natura 
già ordinariamente sopportati, 
incidendo profondamente su 
uno stipendio rimasto fermo 
oramai al 2009 con il quale, 
magari, sostengono una 
famiglia con moglie casalinga e 
figli in età scolastica o 
universitaria. Al fine di ovviare 
a tale problematica la esorto ad 
individuare un esercizio 
privato, ovviamente ubicato 
nelle vicinanze della caserma 
“M. Giglio”, con cui stipulare 
una convenzione che sia attiva 
nei giorni e negli orari di 
chiusura della mensa, così da 
garantire a tutti i colleghi il 
diritto ad usufruire del predetto 
beneficio. Va da sé che la 
convenzione dovrà prevedere la 
consumazione di un pasto 
caldo equivalente a quello 
garantito dalla ditta 
appaltatrice che attualmente 
opera   presso   la  mensa “Ciro  
Capobianco”            e       quindi, 

                            Dalle Segreterie Locali:                    REPARTO    VOLANTI 
                                         Problematica sui buoni-pasto 

Con riferimento all’impiego del personale della Polizia di Stato, comandato di servizio in data 
06.05.2015, in occasione del “Concerto della Banda Musicale della Polizia di Stato”, disposto con 
Ordinanza datata 09.04.2014, a firma del Direttore Centrale dr. TRUZZI, giungono alla scrivente 
Segreteria Provinciale segnalazioni,da parte del personale impiegato, in merito alla mancata 
fruizione del II^ Ordinario come previsto dalla normativa vigente.- In sostanza, per il personale di 
cui sopra, circa un centinaio di dipendenti in divisa ordinaria invernale comandato dalle ore 18,30 
sino al termine del concerto (protrattosi oltre le 24,00,), non sarebbe stato previsto alcun tipo di 
servizio vitto. 
               Roma 11 maggio 2015                                     La Segreteria Provinciale 

in particolare, composto da: 
N°1 primo (a scelta tra normale 
e dietetico); N°1 secondo (a 
scelta tra normale e dietetico); 
N°1 contorno; N°1 frutto; N°1 
bottiglia d’acqua da 50 cl; 
Menù alternativo per eventuali 
soggetti intolleranti o affetti da 
particolari patologie. Resta 
inteso, in alternativa, che 
sarebbe altrettanto 
soddisfacente poter usufruire 
dei buoni pasto di cui all’art.35 
D.P.R. 254/1999 dell’importo 
di € 7,00 così come aggiornato 
dall’art. 7 del D.P.R. 51/2009. 
In attesa di cortese quanto 
urgente risconto, in mancanza 
del quale si provvederà a 
mettere in mora 
l’Amministrazione presso il 
competente Ufficio per le 
Relazioni Sindacali, le porgo 
distinti saluti. 
 
   22 maggio2015 
 

Il Segretario Provinciale 
FARACE Massimiliano 



 
 
 

 

   
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

  
 

                                       
 

  
  
 

                            Dalle Segreterie Locali:                    REPARTO    VOLANTI 
                                         Congedo Ordinario per il periodo estivo 

  Egr. Sig. Dirigente, anche 
quest’anno si avvicina il termine 
ultimo di presentazione delle 
istanze di C.O. per la fruizione 
delle ferie estive. Tengo 
innanzitutto ad esprimerle il mio 
personale apprezzamento per la 
particolare attenzione e 
sensibilità che sta dimostrando 
verso questa tematica ed auspico 
che ciò abbia continuità nel 
tempo, considerato che quello 
delle ferie estive, come altri 
particolari periodi di festività, è 
molto importante per il recupero 
dell’integrità psico-fisica, 
soprattutto per degli uomini e 
delle donne, come quelli del 
nostro ufficio, chiamati a svolgere 
quotidianamente la dura e 
stressante attività di controllo del 
territorio. Inoltre questi periodi 
sono anche utili a trascorrere un 
po’ di tempo con i propri cari, le 
proprie famiglie, i propri figli, 
spesso materialmente lontani 
come nel caso degli agenti 
assegnati negli ultimi due anni. 
Allo stesso tempo, però, spero 
anche che, finalmente dopo tanto 
tempo, vi sia un’oculata gestione 
delle ferie da parte dei vari 
funzionari e coordinatori di 
nucleo affinchè predispongano 
un’equa rotazione fra tutto il 
personale in modo tale da evitare, 
come accaduto sistematicamente 
in alcuni nuclei, sperequazioni di 
trattamento nell’assegnazione dei 
periodi di ferie, scongiurando 
dunque l’eventualità che ad 
alcuni dipendenti venga 
accordato il C.O., per   l’ennesima 

   volta, nel medesimo periodo di 
ferie di cui hanno usufruito l’anno 
precedente, peraltro avallando 
criteri privi di alcun fondamento 
normativo, a scapito di altri 
colleghi. In conclusione mi auguro 
che questa volta si tenga conto 
delle necessità e delle aspirazioni 
di tutti i colleghi, applicando 
saggiamente un’equilibrata 
rotazione tra il personale in modo 
da stabilire un unico e duraturo 
criterio di assegnazione delle ferie, 
così da evitare che ogni volta siano 
accontentate sempre le stesse 
persone giustificando ciò con il 
solito presunto cambiamento dei 
criteri decisionali. A tal proposito 
le ricordo che ci sono colleghi che 
più volte negli ultimi anni non 
hanno goduto delle ferie nei 
periodi richiesti proprio a causa di 
logiche ampliamente discutibili. 
Alla luce di esempi provenienti da 
altri uffici, mi sia consentito infine 
dare un suggerimento: permettere 
ai dipendenti che ne facciano 
richiesta di comune accordo di 
potersi scambiare a vicenda i 
rispettivi periodi di ferie anche 
successivamente 
all’ufficializzazione del piano ferie, 
visto che ciò  non comporta 
nessun tipo di disservizio per 
l’Amministrazione anzi gioverebbe 
solo ad eventuali impreviste 
necessità che dovessero insorgere 
all’ultimo momento per il 
personale. L’occasione mi è 
gradita per porgerle cordiali saluti. 
22 maggio2015 
 

Il Segretario Provinciale 
FARACE Massimiliano 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

   
 
 
  

                            Dalle Segreterie Locali:       SERVIZIO   CENTRALE   OPERATIVO                                       
                         Mancato rinnovo noleggio autovetture di servizio 
   Questa O.S. si vede costretta 

ancora una volta a denunciare la 
macchinosità burocratica in cui 
vengono ingessati servizi prioritari 
che avrebbero bisogno di risposte 
immediate circa 
problematicheimprescindibilmente 
necessarie per il funzionamento dei 
servizi stessi. Infatti il 31 dicembre 
2014 è scaduto il contratto 
stipulato con la Maggiore 
autonoleggi, azienda fornitrice di 
veicoli con colori di serie assegnati 
a numerosi uffici che svolgono 
attività di P.G. sul territorio 
Nazionale. Alla gara di appalto 
effettuata per coprire il successivo 
periodo ha partecipato solo la citata 
ditta di noleggio che per mancanza 
di concorrenza si   è   aggiudicata la 

fornitura. In sede di stipula, ci si 
accorge che il contratto non può 
essere stipulato a causa di una 
mancanza da parte della società, in 
quanto la stessa sembrerebbe non 
poter garantire al personale che si 
rechi in servizio all'estero, la 
possibilità di noleggiare 
autovetture presso società collegate 
o facenti parte di un circuito alla 
quale la Maggiore dovrebbe essere 
associata. Per ovviare all’inevitabile 
problema e per non lasciare 
scoperta la fornitura viene concessa 
una proroga per il noleggio delle 
auto usate in servizio di Polizia fino
al 30 aprile 2015. Giunti alla 
scadenza non si riesce a capire cosa 
fare delle autovetture in uso agli 
uffici       di   Polizia,    di   proprietà       

della Maggiore, in quanto le 
autovetture dovrebbero essere 
riconsegnate, ma sembrerebbe 
che l’Amministrazione voglia 
proporre un ulteriore proroga 
per non lasciare “a piedi” il 
personale. Ancora una volta 
l’Amministrazione mostra tutte 
le sue lacune che inevitabilmente 
ricadono sulla serenità degli 
operatori non permettendo loro 
di svolgere il proprio dovere con 
la giusta concentrazione, 
vedendosi costretti a confrontarsi 
inevitabilmente   con    problemi 
puramente burocratici che non 
dovrebbero nemmeno sfiorare il 
loro operato. 
  Roma, 6 Maggio 2015 

LA SEGRETERIA LOCALE 

                            Dalle Segreterie Locali:       D. C. S. A. 
                                                  “ COPERTURA ”   NON    COPERTA 

   Nei giorni scorsi, l’Ufficio delle Risorse Umane del Ministero dell’Interno ha disposto che la Direzione 
Centrale per i Servizi Antidroga inviasse in aggregazione personale del ruolo Agenti/Assistenti e 
Sovrintendenti/Ispettori (1 agente e 2 ufficiali di P.G. per turno) presso la Questura di Milano per 
concorrere ai servizi connessi allo svolgimento dell’EXPO. Tale servizio di aggregazione è relativo ai 
periodi maggio-giugno e settembre-ottobre 2015, con la previsione di una durata minima di 15 giorni per 
ogni operatore. Ovviamente, un simile servizio risulta essere gravoso e sproporzionato in relazione anche 
al fatto che tale Direzione Centrale è fortemente sotto organico avendo in forza quale   personale   della 
Polizia di Stato in servizio effettivo, solamente 36 Agenti/Assistenti, 7 Sovrintendenti e 22 Ispettori. 
Appare inconcepibile la ragione di tale aggregazione, anche in virtù del fatto che i primi tre colleghi inviati 
a Milano sono stati impiegati con compiti di ricezione denunce e pattugliamento appiedato in uniforme 
non svolgendo compiti di ordine pubblico come invece specificato nella richiesta di aggregazione e ancor 
più inspiegabilmente relativamente a quanto previsto dall’indennità di missione che verrà corrisposta. Il 
tutto è aggravato dal fatto che tale personale viene impiegato in attività non corrispondenti alle specificità 
loro attribuite dall’Ufficio cui appartengono. Si segnala inoltre che, in violazione di regolamenti e 
disposizioni, mettendo a repentaglio l’incolumità personale, 3 dei 4 operatori aggregati, rivestono 
l’incarico di UNDERCOVER (Agenti sotto-copertura), qualifica ottenuta dopo severe selezioni e aver 
frequentato il relativo corso svolto unitamente a personale di altre Forze di Polizia, organizzato da 
specialisti del BKA, della Royal Canadian e della D.E.A. americana. Questa Segreteria di Base non poteva 
non intervenire per segnalare tali incongruenze e chiedere lumi circa la disparita di trattamento operativo 
con personale aggregato per il medesimo evento ma proveniente da altre Direzioni Centrali. Ad oggi, 
l’unica variazione apportata alla ministeriale, è la disposizione di aggregare solamente personale del ruolo 
Agenti – Assistenti. Tale decisione appare incomprensibile, andando ad aggravare ulteriormente i carichi 
di lavoro dei colleghi della base, che a breve, come prevedibilmente avviene ogni anno, verranno destinati 
a servizi di aggregazione per altre esigenze. Questa struttura non accetta che venga messa a rischio 
l’incolumità dei colleghi e che venga calpestata la loro professionalità, per questo metterà in atto tutto 
quanto sarà possibile per il rispetto delle regole.                                                            La Segreteria Locale 



 
 
 

 

 
 

  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 
 

 
 
 
 
 
  
 

  

                              Dalle Segreterie Locali:       COMMISSARIATO  BORGO 
                                         Un Commissariato degradato a Posto di Polizia 
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    Ci trovate all'indirizzo: 

  www.siap-roma.it 

   In un periodo come quello che stiamo vivendo in cui il terrorismo 
internazionale sventola la propria bandiera nera sulla Cupola di San 
Pietro ed il Papa annuncia un Giubileo Straordinario, nessuno dei 
vertici della Questura sembra curarsi di un Ufficio che da 
Commissariato di P.S. è stato di fatto degradato a Posto di Polizia. Ai 
tanti proclami sui giornali non hanno seguito i fatti; anzi, addirittura 
c'è stato un ulteriore decremento di personale. I recentissimi 
movimenti di ulteriori due dipendenti con la qualifica di 
Sovrintendente (uno trasferito all'Ufficio Personale e uno alla 
Sezione di P.G.), ha mortificato il personale restante. Non ci sono più 
nemmeno i numeri per tenere aperto l'Ufficio Epi nei turni 8-14 e 14-
20. A questo si aggiunge la ancor più mortificante situazione degli 
automezzi. Una sola vettura specializzata per il servizio di controllo 
del territorio che viene ceduta in prestito dalla Sezione 
Motorizzazione e che "dura" pochi giorni. Non si capisce perché 
questo Ufficio dal 2008 non abbia più avuto un mezzo assegnato. Un 
parco mezzi il nostro composto da due autovetture con colori civili, 
una utilizzata dal Dirigente, e una.... da chi prende per primo le 
chiavi!!!! Anche solo andare a prendere la carta presso Forte 
Ostiense è un'impresa, costringendo i colleghi a comportarsi da ladri. 
E in tutto questo sorvoliamo sul fatto che sono talmente conosciute 
nella zona di competenza, che i senegalesi intenti alla vendita di 
merce contraffatta, ci salutano irridendoci!!! Le due Fiat Grande 
Punto con colori d’Istituto che completano il parco (???) mezzi di 
questo Ufficio, a giorni alterni vengono ricoverate presso le officine 
convenzionate poiché continuamente emergono malfunzionamenti. 
In una delle due addirittura ci piove dentro. Ora chiunque 
comprenda di queste cose e abbia un po' a cuore la Polizia di Stato, 
dovrebbe intervenire per sanare tale situazione. E invece ci sentiamo 
puntualmente ripetere che non ci sono soldi, un modo di rispondere 
alle legittime istanze di chi invece vuole lavorare in maniera "degna" 
e che è ormai è divenuto un alibi per qualsiasi cosa; il classico disco 
dei risponditori automatici... manca solo la musica di sottofondo! 
Assistiamo ad un silenzio assordante alle richieste più che fondate di 
chi questo luogo di lavoro lo vive tutti i giorni, finendo per sorridere 
amaramente a chi ci chiede se con l'emergenza terrorismo siano 
arrivati mezzi e uomini; non sanno (beati loro!!!) che ogni giorno è 
un terno al lotto.... la volta che ci sono gli uomini mancano i mezzi e 
quando ci sono i mezzi mancano gli uomini. Ricordiamo al sig. 
Questore, affinché possa effettuare un reale raffronto con le attuali 
forze disponibili, che nel Giubileo del 2000 questo Ufficio poteva 
contare su 120 dipendenti e 12 mezzi; adesso siamo meno della metà, 
senza mezzi e invecchiati di 15 anni. Per le problematiche esposte si 
richiede alla segreteria provinciale un urgente intervento presso i 
vertici della Questura per sanare una situazione divenuta 
insostenibile. 
Roma, 7 Aprile 2015                     IL SEGRETARIO LOCALE  
                                                  Massimiliano DI MATTEO  
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